
 

Circolare n.  27 29/09/2021 

                                                                Al personale docente 
                     Al personale ATA 

Al sito web dell’istituzione scolastica 
                                                                              Al DSGA 

 
Oggetto: UNICOBAS. Sciopero di tutto il personale docente e ATA per l’intera giornata di lunedì 11 ottobre 2021. 
 

 
 
Si comunica che la sigla sindacale UNICOBAS ha proclamato uno sciopero di tutto il personale docente e ATA, a tempo determinato 
e indeterminato, per l’intera giornata di lunedì 11 ottobre 2021. Poiché l'agitazione sindacale sopraindicata interessa il servizio 
pubblico essenziale “istruzione”, di cui all’art. 1 della Legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell’art. 2 della 
legge medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa. 
 
Secondo quanto stabilito dall’art. 3 comma 4 del nuovo “Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 
procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero del personale del Comparto Istruzione e Ricerca” sottoscritto il 2 
dicembre 2020 (valutato idoneo dalla Commissione di Garanzia con delibera 303 del 17 dicembre 2020) e pubblicato nella G.U., serie 
generale n. 8 del 12 gennaio 2021 “In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a comunicare 
in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero 
o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga 
ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale 
del presente comma”. 
 
Lo Sciopero Generale è convocato per le motivazioni che seguono: “contro lo sblocco dei licenziamenti e per la riduzione generalizzata dell’orario 
di lavoro a parità di salario, al fine di contrastare l’attacco all’occupazione e ai salari; per il rilancio dei salari, con forti aumenti economici e con l’istituzione 
di un meccanismo di piena tutela dei salari dall’inflazione; garanzia del reddito attraverso un salario medio garantito a tutti i disoccupati; per  accesso gratuito 
e universale ai servizi sociali e per un unico sistema di ammortizzazioni sociali che garantisca la effettiva continuità di reddito e salario; contrasto alla 
precarietà e allo sfruttamento, abrogazione del Jobs Act, superamento degli appalti e del dumping contrattuale e forte contrasto all’utilizzo indiscriminato dei 
contratti precari; rilancio degli investimenti pubblici nella scuola, nella sanità e nei trasporti, contro la privatizzazione, la mercificazione e lo smantellamento 
dei servizi pubblici essenziali, dei settori fondamentali, di pubblica utilità e delle infrastrutture; contro i progetti di autonomia differenziata e le attuali forme 
di regionalizzazione, per l’uguaglianza dei diritti e dei servizi su tutto il territorio nazionale; per una vera democrazia sindacale, contro il monopolio delle 
organizzazioni sindacali concertative, per dare ai lavoratori il potere di decidere chi deve rappresentarli; per il diritto di sciopero e l’abrogazione di ogni 
normativa repressiva che ne mini e riduca l’efficacia, a partire dal decreto-Salvini; per il rafforzamento della sicurezza dei lavoratori, dei sistemi ispettivi e del 
ruolo delle RLS; per la tutela dei lavoratori immigrati e per il permesso di soggiorno a tutti gli immigrati; contro ogni discriminazione di genere e per una 
vera parità salariale, occupazionale e dei diritti delle donne, nei luoghi di lavoro e nella società; per la tutela dell’ambiente, il blocco delle produzioni nocive e 
delle grandi opere speculative; contro il G20 di Roma e le ipocrite passerelle dei padroni del mondo, per l’unità e la solidarietà internazionale tra le lotte dei 
lavoratori e degli sfruttati”. 
 
La rappresentatività nazionale del sindacato promotore potrà essere consultata nelle le apposite tabelle disponibili sul sito dell’ARAN  
 
https://www.aranagenzia.it/attachments/category/7601/TABELLE%20ACCERTAMENTO%20PROVVISORIO%20RAPPRE

SENTATIVITA'%20TRIENNIO%202019-2021.pdf 
 
I dati globali di adesione ai precedenti scioperi nazionali potranno essere desunti consultando i relativi avvisi pubblicati sul sito  

https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero 
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La rappresentatività presso l’istituzione scolastica desunta dai dati relativi all’ultima elezione della RSU è: / 
 
I precedenti scioperi indetti dall’organizzazione sindacale in oggetto nel corso del precedente anno scolastico ha ottenuto la seguente 
percentuale di adesione tra il personale di questa istituzione scolastica tenuto al servizio: / 
 
Si invita pertanto il personale docente a dichiarare la propria intenzione entro le ore 13,00 del 5 ottobre 2021 utilizzando il modulo Google che verrà 
recapitato alla mail personale con dominio @primocomprensivoacireale.edu.it.  

 
Il personale ATA dichiarerà la propria intenzione entro la stessa data al DSGA Sig. S. Musmeci. 

 

 

 


